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CAMERA, Dop niente FATE, Shy. pubblici, ia agi la caga E° quanto ogni bitan italiano dev 
pin ti. delle ‘poste e telegrafi, © Qiorualisti e deputati. — lin duello Quando veggo passarmi. dinanzi Die (5 1 Ref alte. pelina Lanincan ae epiriao unite padatia, Colo al. 
Meo ri " i ip i Earn vi 22. È ppo, sono dt sole, fa Le + In | a fossimo in au 
go ne approvano > capitoli non an Mentre Ton, Cavagnori si necin. 18 giovanotto azzimato coi capelli APRE donne anglo sassoni ‘ad QI Stando ad alenpi, 
lavo: fig! i 


Aquda IBÎ. cora discus. gova a'parlarè, dalla tribuna ilei #Ppiscicati sulle tempie -o:.con_un iva ssi dove darete quali non temono ps 
Ri Planza all'estnegzione. fi da, nife-stidatò=al- cipalmonte, 
le 



























“fotiamo che ii nostro deputato; giornalisti partirono rumori perchè gran ciullo svolazzante sull fronte, 


i camentò- la insufii» ceva pioposto di togliere « alla tUMto impr " n n MIRROR, 
a nb, Inti MaI, give pipe di agln C ni rsmiitto |P} ci, programmi solai lario aria e ala è Mae dl i 
olegrafico di’ Uainé: accordate, Il deputato. Cavagnari che si studia di camminare coi vaplessì 0 sproparzionati alle| uo Lote VOTA I RR I 
cl minisità Morelli: Gualtierotli invità quello o;guei giornalisti che 8° lu strada fosse cosparsa. di 19 iutollettuali dei giovan efquella, che consiste nella” ‘vigor a nelà “di 
sta provvedendo, dl qpaggezo yualeosa da spari eurvò nelle spalle, serio, quasi ac=[18. molte oro, d'o zione e 4 ce forme, portamento disiti”" pri glia sia.di già pei 
ò pi E Meiloto cigliato, come se 1. peso «del! pe 8 go- | volto ed elegante, è netta linipld tti. Ogni gioron il danno va A 
sieri e degli anni. gravassero dl pi sendo di'abi ‘ n 
81 di Juni, it, mio. pensigro. 60) i fa una i flegenerative che fanno di 
involentariamente ul. altri. tipi,:a neiulli al sole, se sij®n giovanetto uno sparuto mani- 

































rispose, £ mau È 
questi i clui, & ‘vende 


In seguito 4 tniò i giornalisti del 
ann berarono, di sfilare IL provocatori 








se sijrazio 
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iL.v Ì a cd ostrassero a sorte chi dovev a ami i tì (00 sole, . a 
en; il; voloni Di pria ta favo. quegli nomini scioperati, ormai Vi reizi ginnici, ecco|chino del saro 
provvedendo; dl 05 Mep miti: TI collega. aortoggiato è il De chi, che lottano contro g pnt il Mostrami come cammini, ot dirò 

tore ee. ina; per trancira, del Giomale d' Hulia inesorabili. del: tompo -e: cl oÌ; i CEpoI È t divo parafrasando 
per, tane IO ti i e là, fra da folla, daa|00pi di sole — oh pov 
‘appresentanti, s0ng vediamo qui e là, fra fa folla, dar chi nota ti greco 1) 
t 3 vanti ai callè, di null'altro: :curabti;S no stanchi — lasciateli alle greco pi 





db ilera ' cibi e Vettori, 1.0 
j può. consilderar cor arenado, peli e ciù 
sa Pie difficoltà da superati sono ha affidato sario di. 
alto di cordine molteplice : iti- sentario ai deputati Galli è Gio 
Fianto; è ‘certo che i) Governo molto vagnoli, 


lontano i st evi solo vedendo 


foro .essere,. convinti! 
di destare ‘qualche, 


con vestiti ultima: fi 1 giovan > e forte mari 
ì pati bene con ta vita diritta e la 
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darsi dei [ alta. sdegmando ogni impaceio ul 
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rapi sinceramente 
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petto nella. cadu 
del Lorrentellà ;C 
lato «dol: sottoStàffescortile in Ar- 
tesnu, riva jeri mattina. verso 


































ifticilmente può sataniainto dun OT AMEN I CIV FO LIZA ARCA intte fe di 5 tl 
centonatta lire assegnate all'ere Dl N i sopra \antiestetici vuoti, co ì. be Sorbo. oa aglio; 5 
ne: di mu ceificio Poste - e tele Tutta, Europ tin festa. pomatati è puntuti, dan nero, ahi» |- i pai vero che essere abituati che nel cammino della v — Gita. ci 
mentre invece nes fentre:-a Îloma:e-in:Autta Italia mò, troppo corvino. ‘Ra un comando, a delle regole, sd|sbro © periglinso, egli marcerà li-- AI’ « Unioni 


ginngonò 1 

















grati a LU Ri o 1 i RE Sa 
E ina difficolta vi sarebbe so aì chié-"gf' rinnovarono jori le dimostrazioni | Ni sembra che vi sia un ;nesso|tUna disciplina sia dannoso pel ca-[hero e spedito, senza 
pise di. stanziare le migliaia di salite di ogni anno per la ricorrenza fra. questi. dug tipi, |l giovanetto {Tattere del fanciullo, del. giovane ?|senza paure, non da Li ì soci per la'gi 
l'affitto - dei Aoeali dello Statato”: a Parigi continuano ha in! sè qualche cosa di vecchio;i. * da uomo non dovrà forse es- punto «talia linea tracciati sorella di Gorizia il giorno dida 
importerebbo ; ‘e se Îl'Governa non ; festoggiamenti, per onorare il Re anch'egli. ricerca la bellezza negli sere sempro sottoposto ad altri|avrà fede nei stoi  musco menica: 18 corrente, (! .* i 
“può diri ccromi qua . A sostano; ili Spagna ‘Alfonso XNI; a Berlino artifici dei sarto.e del barbiere. Domini, a leggi, a discipline? |eiaio.e-nella mente equilibrata e — In- campagna. > 
a spesa di costruzione, non , semi bra soduinelàrono è seguiranno per pae | penso: hanno-. essi un gi Dobbiama forse creare dei sel-jserena, . Kisllevamento dei bachi, 
È che lo-possa il Comuna... Had Dil occhi giorni! là festività con le concetto della bellezza ?.;: figgi per Je ;Pampas ?0 uomini che]. * 88 nano, dlisotto ‘di 
non volesse pensareì ora Clo da quali si accompagnano le nozze del’ ‘La salute,.îl vigore,-Ia-freschezza|#8Ppiano comandare n'sò stessi e generale rito 
unificando i, debiti. Resterebbe che Pi inelpi ditarfo coni ta duchessa gono le uniche le vere sorgenti della |Bottostaro a fatiche e a disagi i . (tempo: splendidò pr 
fun privato. speculatore 0 unistituto Gacilia di Merlemburgo — nozze bellezza, Gli antichi grecf:ed-1, LGli anglo-sassoni egli americani! ina i Silugetliscno nellit itaàssima parte 
«bancario si 0! vissero di A le quial assistono principi e rap- mani la: pensavano hen diversa=|0! ‘hoi hanno compreso» lit " i vicini alla quarta muta ea’ foglia 
Spia ona sti dae ae Ma it ed temo 1 © Damiele ni 
cali, acconte! i Lil lontano glorinso Giappone è la Posi 6 ; i A mentale, spei ‘A queste 
di atfittonza a tunga scadenza per: vicina ‘affitta Russia. ! i it grande ORE nd ame la ginnastica hè: "gi du 
parte lei O "lora l'altra dif supremo: ‘intento - dell’ educazione |5;.4; è accoi Si giovani chie non. sd: sani 
pgorebte sl ata dn V euritmia delle forme, la destrezza ce Ia Ra NI 50. programma | Eh 1 Scuole pat 
; ice 4 toi ‘agilità, la resistenza alle fgtiche;[i-“ni pedi i ssi r i ‘ , 
gli uffici. Finora, nane vialtarone ‘Bologna, ribunale P.Afdurimanto dell: egantemo alle i Rooscvelt di geniale presidente Normali; : accompagnate dal dr che “mag dell'anno 
‘e discussero A SOTA quel uno | Janni. per diffamazione Îl cas. Za- cintempori E: s dala Repub toa Nor Americana, professoressa PI dato ses aero e. coniinue 
trovarsi dl accordo, ObrA QUELLOnO niopani "editore "Nel Rosto del È d giopini crescevano tell pae [Plath uso Libro Figor di là (o alatnera 
the sodi RARAOIA dr comodità deli Carlino a, n quattro inasi e venti ché: erano sani è vigo! où puliblicata, così sorive: 3 i 
Il più indicato. Pe nola di fabbri-|giOrni di! detenzione o a setlantasei . Avevano gli antiohi-tale un'culto Quello cha naturalmente ab- 
“pad oo del Comune) com-|lire di multa; l’ Algranati, dirot- persia bellezza forte. e:ardita: che|biamo il diritto::di ‘aspettare dal | diressero, su carri apposi 
cati COrOpret. Feura di ginnastica | tore dell'« Avvenire d'Italia», a intorno. ai loro : tempi, erigevano 1240 americano.è che,.divenuto | rrenarati. a vedere (Pia 
drrieneeso cala di scherma mar: [Lrogento e cinquanta lire di multa state in ‘ricorda “dei’-giovani "chef udma: riesca un buon americano: | costruendo ponte ‘allo sirettò di i . ; 
com RIMA sa di ci città e il pa-|(Pe! ingiurie), danni 6 spese in-meglio.si: facevano atiirare per [Ora secondo tutte:le probabilità, non! Binzano. € SONO in ‘ae Si ia Comunale. 
fiere delle guardio A cita Saia, | Solido: La sentenza si dovrà. pub- ‘vigorin: deleganza ‘di forme: Aiferrà: xinv uonio’ È Ile madici, visitarono le IGenittà Col 1 ito presesiti 
Flazzo dove Da aetiea Vi socletà Re: hileare inel " Gorrlere della Soia T'igioviihetH ” amavano: "tutto. oi SA le Castello, irand; ‘itsias Made " i 
RS di 9 iinet e Carlino a a nell'q Avvenire n, 6 Ù 
ucî, il Patronato Sougla e famigia Di questo processo, che ha -le.;aua.agill+ raazil: salt di 
IRCC, xl ocalità,, Si seraNot nigi polemieliaasprissitàini-- sella” 4 a 
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iatesi ancora all’ epoen degli ar- ' 
resti di Tullio Murri e complici; Gli Efebi, che si inditrivano neg 
si è malto parlato, nei giorni pas- esercizi ‘ginnici e militari in appo- 


% è + s i 
: vita Mente servito. dal sig;’Boietti} 000: | 
sel Pronte Ai via dusiore dell'albergo d’Italia. le 
circostanze e ‘contgo. chiunque. igraziose signorine del secondo @|Marsore tav 
solo “a queste conilizioni[t@'21 corso Normale, visitarano, o dia conduttuta i'm ghisa 
riascipà ino di quegli uomini {PSScia le nostre. scuole. © dagli prolungamento; dell'a a 
uu Mea andare vera-{iNsegnanti di aueste, furono a6-} Procedette al Firtoni io. d 1 
compagnate.. a - visitare» la ‘biblio- | 16 Consiglieri IN, “= terzo 
iteca guarneriana, gli affreschi delvarsi nello elezioni: nalali: che ne 
{Rellegrino, nell'ex chiesa S. Antonio, | vrantiò luogo. entin I ricombi 
il palazzo de Concina ed altri siti.{ Nominò i rappr i 
L'egregio | nostro | prosindae» o rioni e Dplessatanii per Ja 
gregio nostro presiniaei (ricostruzione, : della «Commissione 
enBore Per. 1 ERO so mandamentale delle-împoste dirette 
i pn OROto Ù dà La 'è1 hionni, Ù ; x 
le bambine o i ragazzi piccoli 0'biccoli, alcune titit@ si ghiaccio, [io o RIOT. e. 

















uni HSTe LE 
progetto di ri A Isati, siti collegi, quarido apparivano nelle |C0 





5 Ì 
rimpianto ing. Euppi ‘Udine. l'on, ao | feate civili, maéstosamente avvolti 
Morpurgo : porci li è bene in]. À Lecce fu ieri. inaugurato un nella clamidebianca,: montati su 
narto br secolo che gli uffici po- imdatmento al dura Castromediano focosi destieri, ‘erano entusiastica: 
dali di Uilihe sono ritenuti inguf- illustre patriota leccese; ed una mente acclamiati dat ‘popolo perch 
dc to tutto l'incremento di lapide a Felice Cavallotti. lo sfoggio della bellezza rigogliosa 
forni venuto di poi, non fece che| — A' Pistoia, il ministro delle delle loro membra! era un trionfo 
#eni ere | iù deplofevo]e e sentito poste tenne un discorso magnili- che nobilitava la natura. umana 
uelio atato di cose Vor ‘|cante l'opera del ministero e la (Mosso), RE de 
9 La. Direzione delle Poste "A dis |P". * i t ‘Ea oggi? Et atrand*Montro si 
osta a fare una permuta, cedendo Chiuse son un caldo fino al lae fa un gran blaterare df:igione, e o il e 
Com i lotali ora occupati| voro e alla concordia pel bene della tutti i sapienti del'‘giorno: gridano tormenti gli animali. ogni buon '); vi altwo ai professori” ed alle lconaca Ù 
dagli ina l'amministrazione | patria, e mandando un fervido sae che la razza Intina ha il dovere di agazzo:deve sentirsi l'animo di, ajjicve, poi il predetto dott. logna tok Sita ne 
comunale non crede di poter ae-|!to di devozione al Re ed alla Ite- opporsi ad una fatale dissoluzione! Percuotere il colpevole, quando la saltò tutti a nome della Giunta, sio 
j preoccupa rina nel'giorno che ricorda un me- rimettendo in onore gli usi e le|necéssità: si presenti. tri “di i afdiell'o: DI ‘ 
cettare, perchè si preoccupa. del | FINA giorno. DRALABARe: gli e E° inealeoltbile l'inti i ndolidi aver.scelto il nostro | Confenao a | Lai 
collocamento delle’ società è delle morando avrenimento cura alla na- costumanze buone degli antichi per|.. 4-1 Cotabile linfluenza hene- mè meta della loxo gita. lai M; evatsico del riparto 
he hanno attualmente |zione. l'educazione fisica della gioventù, |fica che può avere un fanciullo ve-| ‘(nl treno delle sei o simpatiche di Marsore la sig. Massareo-Ua 
2 A Roma, si chiuse il Congresso nelle famiglie si continua a cre-|ramente*-retto é‘sincero sni com iti artinono per Udine. tini Palmiva, È 
Lradienle,: pyoclamando. Rologna a dere che un giovanetto possa un pagni::d Ma: sua età e su quel ento addi città della bella gii 
i|sede del prossimo, 1 congressisti xiorno essere un vomo laborioso e | ancor: più” ani di lui, Se non vil 5 tella giornata passata tra noi, 
fecero nel pomeriggio una visita felice anche se impedito nello svi- [è in ui vii d'animo, essi non 3 * {— Pro inonda 
alla Casa dove abitava Cavallotti è tuppo del suo corpo. i cult A ale aue buone S. Vito al Tagl. - | Abbiamo-sabato annunéiati 
. i x attative, |vi deposero una corona. Poi reca- | giusto riconoscere che vi sono | ‘Ud! ‘Gonteranno per poco; e, se] __ ì +. gJGiunta aveva nominato 
REI ripetendo che na tape rono alla commemorazione popolare molti fra uomini e gioyanetti che i di bi 860 sentire, crudele o mal- La malattia della foglia di missione perchè si.reé 
SERE MPROR ii, ‘Sojimihergd, gono are: di Garibaldi, che fu contrassegnata Iattana par scuotere gli altri è in-|vagio;:ogni: sua forza fisica o in singole famiglie «tei citt 
, © ergh, g' da qualche’ garzaitva, «furti da operare pel miglioramento | tellettuale Jo renderà maggiormente cogliere oll'erte per inondati, 








































menite ‘orgogliosa » 

E:piùavanti; « Un ragazzo di 

nte::sana dovrebbe sentirò un 

profondo: disprezza per il vile, € 

Do I di sincero sdegno . verso y, 

quello “che ‘faccia il prepotente con'},g, 
; i 01108 

















































una terza - 


















































meritò” ‘ilella questione, perc! 
mancano gli elementi per farlo 
accenniamò sultanto allo stato delle 





















Ora che la foglia di gelso si rende 


data ail’ oi suse 
vieppiù. necessaria e se ne richiede 































































, nate, _ Pur e n Î ivocalla socie E iù è 
nese dhe n o ossere ri Pure a Roma, si tenne lerl ia fisico, ma non sono ascoltati e se nocivo a i; — Ebbene tale commissione è stata 
SOTTO SRLONtA superate col | Sulenne seduta annuale dell' Aec . come ineritano. Anzi v'è| «Manon puù fare un lavoro di a ne) lagliordel preceduta da una commissione di 
uon volere da entrambe le parti. demia dei Lincei, alla quale pa sì adopera a metter ostacoli, serio”s6 non è forte, e se non mette | jej limitrofi, specie in quelli dollajFignore che ancora*snbato stesso 
(Vedi eronaca). teciparono anche i Sovrani. Vinei- lle famiglie non è penetrato | tutto Pahimo' a contare qualcosa |},;sse, essa è affetta dalla matatti niziato il suo Tivoro pietoso. 
È tore del premio di fisiologia, fu il ancora il concetto dell’antico e purjin qualtinque gara o lotta; ma lalgarmente della salso, la quali 
È ve prof, Stefani dell’ università di Pa-| sempre vero « Mens sana in corpore|sua forza sarà ‘una maledizione per |pa Sa: certa analogia colla 9 Ro = 
E torniamo alla Camera. . dova. Fra coloro che parlarono in|suno » Si preferiscono i palliativi{Iui &per' gli altri, se uon sa aver nospora della vite, 8 pero” 
Dopo approvati i capitoli del bi-/uesia seduta, notiamo il friulano delln medicina, e non si pensa chejund coniplela padronanza su sè me- Vtatti sì scorge la foglia buche- posto, come. sempre, 
lancio: delle poste, si respinsero le |senatore Rlaserna di Gorizia. i veri farmachi per il corpo uma-{desimostlle proprie cattive passioni, rellata, come mettono sE olpita il cuore . generoso della cittadinanza. 





vecchia: Rebecca — e saettò di uno! __ Allora, come discende dal r00f= E dopo na a aggiunse — Putè 


bj vici 
| e" | bllo, con l'ardita agilità innata. Gli “illa, non ancora ventenne, a-|sguardo'‘terribile una vecchia ma-|700p/e9 (8) ° i010 odio, Al 
i; gra:fiddoccolata per terra — rapil” Fn ‘così Rebecca aveva ‘unal Non dimenticare quanto haii in 


' L A uomini staccarono j cavalli e li la- verde posate Meruine di modello i 
DL ta di sciavono brucare liberi l'erba verdejad nno scultore. Alta ‘e bèn' fatta/ quel bimbò da casa sua, perchè un o iis i sd | parato alla scuola festiva.a quatiti 
Le figlie di eyton uberry e tenera, poi si diressero verso Îl si moveva con molta grazia. Il ca-|giornami togliesse tua sorella Zillali? DE A CuE Aman 1 ha insegnato miu padre di Mom 





APPENDICE 1 Tani cavallo è sugli asini di riraa nata, 































carrò e ln cucina improvvisata, puecin del tipico mantello rosso, Bisogna compatire la nanna;f, ta. Fi i ciarti trascinare dalla passione... 

(Riduzione dell’ inglese, di Elena). Fra una tribù piuttosto nume- Lal to sulle sue spalle, mostrava] Ale ta appyi "itene più “che alt lica Ella acini MEN ei li chiamò. pr Poolazioe “ 
rosa, fra cui spiccavano per bel-;la si lendida testa, il viso, ed i ca-/ness n altro: sua madre era zingara, tunque. it marito. 7 SIRO dolto era prob Lugli eat 

CARITOLO Lo Jonio rara due uomini ed una pelli neriesimi “, isaltatano ma I rlamene un po' tu, Reuben, |. avesse vestiti e gioielli a pro-{ 7 Abel disse Renden::séttandosi, 

API) lonna. gnitivamente: su ‘quello‘stondo. I ti-[la nonna: m' ordina sempre di ta-] fusione, La nostra razza non può alle otto si aprona le :hotieghe. gi 





li zingari. Il conduttore dell’avanguardie, [neamenti regolari, gli ‘occhi neri|cere quando alludo a quella vecchia i soci Rurnsley, Poiresti andaze a vendè: 

La carovana deg € Reuben Stantey — della iribù infcome la notte, scintillanti fra le |storia, Ma, per dio, ft voi sapevate ebbe o ae così appena/ cuni pshieri, ed a portare delle: 
In un het mattino d'estate unajeui si scelgono il re e la reginalfolte sopracciglie, la tinta chiarajche io amavo Zillah prima io-t F guo figli: dC : [provviste i 

carovana di zingari s'avviava lenta [degli zingari, — era un tipo di|della varnagione olivastra, le labbra {ver andarmene nell’ altra tribù, e & Rebecca fo rubò e lo portà fra Unò sguardo: d'ira . balen 

verso Burnsley, una piccola cittàjbell perfetta © virile, Aveva|vosse come il corallo formavano {potete immaginara quello che provo!,ni: Cercò però di dargli una certa Haccia di Dan. N 

del Cheshire. ” venticinque anni, la pelle abbron-|ii lei una splendida rappresentante |trovandola'ora moglie di Abel! orlucazione, e lo maridò alte scuolefcitio ai possé 
ia natura si destava allora; ilfzata, i cappelli neri e tuconti, ili sel tipo ingaresco. , Reaper guardo, i compagno sulla festive, ; ‘avrebbero; po to 

solè sorgeva facendo sfavillare l’ac-fnesmenti fini e regolari, Era ni-| Su quel viso c'era un espres- ‘accla si dipingovano tutte lei bet, Pi >; ò [sapeva chi ì 

qua del fiume è dl pn puscello se-f pote della regipa — la vecehja He-| sione i dlolore che non toglieva|scivafge potenze della sua razza. [jn al To I af MEMenio: sangero, 

minascoste dalla verdura e dai — ed era pate per coman-| pera nulla alla sua bellezza ; ella, | Sapeva ‘che Dan, figlio dell’ unica ve ‘d'allora in poi fa Incapace| | zin 

fiori, t' altodola saliva nell'aria lim-]dare ed essere ‘obbedito, A lui ac-|da pochi giorni aveva sepolto il suo [figlia di-Rohecon, a sedici anni era/,i mentire, di frodare e di rubare, 

















































ida ed intonava la sua canzonefeanto camminava suo cognato Ahel{primo bimbo nella città: vicina. stato: mandato da suo zio, il ca 1 h 
f amore. il marito dell' ninica hellissima so- ! Quando la donna-<ragginnse ilfdi Villali in am’ altra tribi ir mn Lopa Vagiogoni ci 
A circa due talglia della città le frella; — splendido tpo.zingaresco, | marito è cominciò n parlargli un o-|focarnè:-ilerescente effetto pi segnò quanto poteva: Non bredo 
carovana si fermò e dai casotti silcorretto da una certa finezza o dajdio ferore si dipinse siti viso diffigli ‘giò ritorno, sei anni dopo, Tua nessuna tribii P 
d riversò una numerosa tribi zinga-[una signorilità i porfamento e dijDan Reuben ; se ne” agborse e glilla trovò-moglie di Abel. - [una bibbia, come 1 abbia MLOMaBga 
i resca, che animo e allietò i pae-[modi, Un po’ indietro, occupato ad {chiese : i E fPutto’eiò passò rapidamente nella 3 
saggio ridente. Le belle donne ac-fun carro e c'era. un altro..zingaro - Che cos’ hai, Dan?" io memoria di Reuben, che cominciò, iaia sii 
eesero il fuoco e prepararono lafdal tipo cupido el astuto, Dan, che sa ho? tà o zi —- Abel: mlev è tuo secondo ei eine doro Significa talto è 
colazione ; i loro bambini si getta-[guardava con odio, gelosia, dolore pi » impetrosamente — è puoi chie-|ginv, Did oì. genitori eravaft.tt tEdttO. mon pia oO ci crive 
rono sulla via polverosa è salirono 'Abel'e la moglie che. gli. si era.av.jdermelo, Reuben ?:0° perchè mai lifhostri primi cugidî. sempre dagli zingari. 
se È 
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È: Jgi nel delicato nffieio, so la discipline, 


* a coronamento delle nostre speranze, la 
Si 


i. it valore morale è materinle del nostro 


| giunte 


‘ "lì riforme che si sto. maturando oche, 


poni fi 
È petti novi 
: sù a 
guire ‘801 
Astri studi, 
paro giioriti ostacoli, 
co icui manchi it 


nelle salda volontà di sipe- 
reminiti soltanto por 
raggio di affrone 


più, 
È Sia so vostri sen gli onori di questo 
giorno, sé Vostra è Ja bellezza e la grazia 
i merito di ossa, vol. lo 
sapete, è in gran. parto dello vostre ddlne 
PE calvici ele fanno di sè i eritieio più 
Quero è più nobile. parehò vol eresciate 
E pione è gentili, intelligenti è operoso, 
capaci di esercitare ‘in avvenire nella 
società, l'opera santa e son veti un tempn 
a cui siate chiamate, È 
10 sono quindi sicuro d'interpretare it 
vasto fervidiasimo nentimento d'alletto 
e di riconoscenza, porgenido, 2 nome della 
cittulinanza, alle vostre eduoatrici st al 
vostri insegnanti | ringraziomenti più 
o sineeri per l'opera loro, riscaldata da un 
cuore tenero ed affettuoso vd illuminata 
da una nobile intelligenza, assiontandoti | 
un tempo che ini ciascuna di voi ilu- 
risce per esso, la gratitudine v che il ri- 
È cordo della fTorò- bontti ‘e stelle toro pro 
mure sarà sempre il più: pure è grato 
E ricordo di questi vostri anni giovanili. 
Non è forse merito di quella eletta 
quora Direttrice, che è veramente mare 
iper vai, è di quanti hanno conperato con 


il profitto, l'ordine ottenuti nel’ Collegio 
sono stati mirabili è tali da rendere coni- 
"pinto, o creda, la soddisfazione non pure 
di quanti abbiamo l'onore di presiedere 
all'erdinamento dello Istituto, na niche 
delle alunne è sopratutto delle loro fa- 
miglio ? 
Materiali riforme sono state introilotte 
nella disposizione degli studi, ed il tanto 
sospirato pareggiamento,: testè ottenuto 


permesso di raggiungere vantaggi cdl 
ugevolezze che elevuno Incomparabilmente 


vollegio. 

Ma se il profitto si può dire, aumentato 
in ragione dei miglioramenti che si sono 
ottenuti, se nuove garanzie si sono ag- 
della bontà dell'insegnamento che 
qu impartisce, ‘non dobblamo nascon- 
derel che le condizioni economiche itell' | 
stituto sono divenute meno prospere, il 
rinmero delle allieve interne è diminuito 
è Îl contriluto del Comune gauche que- 
stanno Îia dovuto venire notevolmente 
anmentato, 

Noi però possiamo aprire l'anlmo a ben 
fondate speranze che questa crisi, alla 
quale non sono farse del tutto ‘estranee 
ingiustificate diidenze, sia passeggiera e 
pressochè sorpassata; ‘e molto ci ripro- 
mettiamo da tutto un elaborato sistema 


firtà dell'autorevole approvazione del 
passato ‘Ministro dell’ istruzione pubblica, 
‘è stato preso in seria e benevola consid. 
razione dal Ministro attuale, da eni ntten- 
diamo fiduciosi la non lontana esecuzione. 
Così sarà finito questo periodo di ince, 
“terzo e di esitinze: e le sorti del nostro 
istitato tifioriranno in modo degno della 
sus antica tradizione. — E questo l'iu- 
gurio che prorompe spontaneo do tatti i 


nostri cuori. DIE ; “i 

Non resta quindi, o fanciulle carissim 
ge non che'ì mostri sforzi, è le cure” doi 
‘Tostrì insegnanti trovino in’eflicace .600- 
perazione, che è anehe per noi il più des 
siderata  compenso,, nell' attività -vostr 
nella vostra atienzione, nella vostra, idili- 
genza. ' 

Voi sapete quanto santa ed eroica sia 

È DANNI hasalildato: 

e vivo sapéte, che a: bene com- 

pierti non hestano la gentilezza dell'animo, 

la bontA del cnore, ta forza della volonta; 

ma che è necessaria la coltura dell’ intel 
iigenza, onde a grado a grado vi arti 

chite nella scuola. , 

Voi lortunate che avete im sorte di po- 
tere'sviluppar la vostra attività ‘mentale 

! è perfezionaria uesta età, più favore. 
vole-all'educazione: intellettiale e morale 
quando tante vostre sorelle, nre non 
mancherebbero di attitudini felicissime, 
sono obbligate a rinunziare si vantaggi 
della enitupa' e alle soddisfazioni che da 
essa. .derivano,.perchè costrette al sacrifl- 
: létie.:loro-fticlinaZioni ‘pel dovere di 
provvedere alle loro famiglie con proî 
sioni‘ meno'grate lc} 

1 Stoiliate, siate buone; ecco quanto vi 
ripetono .con: dolce; insistenza le vostre 
maestre; studiato 0 siate buone, e tenete 
per fermo che tutto quello che venite qui 
mano “i mano imparando, anche se ort 
vi sembri inutile, anche se vi riesca dit 
fieile, vi sarà poi di grande giovamento 
nella vita di immenso conforto nelle ama» 
rezze; e vi rifior decoro, în tiohiltà, 
in saggezza. . | 

‘ornate ora quindi liete e volonterose 
ai «vostri. doveri, ai vostri: carl stu 
tornate a portare la costanza e l'assidi 
nelle soavi cure dello spirito, In gioia e 
F'allegrezza nella vita, il coraggio e ta 
rassegnazione nel dolori. 





nelle vostro case portate fin d'ora In' pillero, l'ingegnere capn del Genio de Marchi di P'olmezzo, 


dolcezza, la gentilezza e il conforto; lin 
dura vominciate ad esercitare quel mn 
stero di pace 0 di amore, che è la grazia 
è ornamento più bello stelle fanciulle. | 

E che voi possiate compierio nella trna- 
quillità e nella gioia, crescendo in fo 
ed in bellezza, iN supore ed in honta, 
da rinscire ili vanto e di 

re famiglie, è il inio più sieuro con- 
vincimento, è il mio più fervido voto! 

Alla fine, le helle parole dell'avv. 
Comelli sono applaudite. 

Si procede quindi atla distribu-, 
rione dei premi; è i nomi delle 
premiate sono letti dal prof. Mar-' 
chesi. Eeco l' i 

Elenco delle premiate. 

Classe E elementare, attestato di loile | 
per profitto nei favori femminili : Binnehi 
Pierina. 

Classe IL oltestato Hdi lode di IE grado 
per profitto nello studio: Girosser Anita, 
Politi Lina e per profitto nei Invori fem-. 

3 minili, Contarini Pierino. 
Classe [If'attestato di lle di I grado 
ter profitto nello stidin: Lazzari Marghe. 
rita, Pagani Anna; di If grado: Pittini 
Tarsitla; e per protitio nei lavori fammi. 
iti: Anelli ida, Pagani Anna, Pittini Tur 
sila, Rizzani Maria, ' 
Ctaxse IV uitestato di I grado per pro- 
lito nello studia; Mensso Antonietta, Car- 
selutti Gemma; di TI grado: D'Orianidi 
) Fides, Pogutz Carolina, Vuga Giuseppir 

« per profittà nei lavori ‘femmin 

nelutti Gemmi, De Risi Maria, Trani 

Viga Giuseppa. 
| Classe V attestato di lodo di 1 grado 

Anelli Monti 
di IE grado: Ba- 
Margherita, Ca- 

pes prioiliU 

Anelli Monti Mari 


3 per profitto nello stufi 

i Maria ‘a RodoltlLueia 
<Sehiera Linn, 
n i, Dogi 
Sei lavori fommi: 
* lle Simon Ars e 

F complementare, attestato 

H grado per profitto nello stadi 

Maria del Missker, 

Classe II complementare, attestato di 
tute di H grado per profitto nello studio ; 
luceardi Bianca; è per profitto nei lavori 
femminili: Grassi Margherita è Micolî Ii 
saldi Maria. 


qe8 Wattedn- Air de dan 
mani. Nella brava giovanetta si ri- 


“ capo dell’uffi 


si. 
decoro alle 


‘agae TIT: complementare; attestato tì 
è grado por profitto nelto-stati 
20r) Giuditta-o Del. Pra Maria 
ofitto noi-lavori fomminili : Lazzari 
tia; -Holenati Cesira, Del Pra Marla; Pilo 


Poli: Afario e de Toni Emme, 


i 

A:0orao normale, attortato «li lode.di 
UE grato per profitta nello studio: Ines 
Fanna e Gina Marchesi; n per profitta 
nei lavori femminili: di Gaspero Agnese, 
Manchesi Gina, de. Toni. Marin, 

(Per errore involontario noia compin= 
tura, non furono.iori proclamati i nomi 
dtelle signorine Monaso Antonietta delia 
elnsso IN è Bianehi Tiortua della Fa; due 
hrave è intelligonti fanciuifotte, La pre- 

denza ci progo anzi di rimediare in parte, 
con questa sperialo annotazione, eltreche 
con l'avoro, nntitrabmente, compreso. si. 


vhe nomi fiele due sistiote nell'ofenco 


che qui stampiame,) 

Quando Paltima  faneilia è» ri. 
lornata al suo posta, con il care 
premio che del smo valore e del 
suo volere ne premi le Patinhe; 


quando gli ultimi bisbigli sono ces. 
suti, ta signa Znes Fomna accom 


pagnata ilalta distinta manstra Sig. 
Maria. Lucchini, osegnisce Les Ber- 
a quattro 


levano bnone qualità artistiche 


eui una espressione fine, un tri 
elegante che danno. secura ottima 
promessa, Un eatdo sin 
saluta la fine del pezza, 


p applauso 


mnirabil- 


Segue un nuovo coro, 
La 


mente: cantato ‘dalle. vsterne, 


burrasca, Ottimi specialmente is 
prani, 


Chiude, if programma L' [Imperiale 


ballo figurato delle interne, Dirige 
la signora Pelfoello; accompagna ul 


pianoforte la maestra Comencini : 
no hallo assai grazioso e di asso 
luta novità, eseguito son una ele 
ganza di figure e una leggiadvia di 
mosse mirabili. Anehe lu musica 
che l'asseconila, piace : caldi è pro- 
lungati applausi. 

Così lu termine lu festa. Le: si- 
guore, le signorine, sì riversano 
nel sottoporticato. alunne in- 
terne corrono, a « vestirsi n perchè 
i parenti se le portano fuori, i 
godere la doppiamente bella gior- 
nata di festa, per tutti... 

Le vecchie allieve, tornate u_ri- 
vedere; dopo qualche anno, il cal 
legio, s'aollano intorno alla divet- 
trice, alle maestre, e sono sempre 
accalte con quell'amorevole alla 
bilità che fa tanto bene ed allarga 
il cuore! 

In poco tempo il collegio si spo- 
pola: vi rimane solo nn piccolo 
gruppo: le uccelline che hanno i 
parenti lontani o impediti... Esse si 
rincorrono, si sparpagliano sotto i 
vasti porticati, che il sole inonda 
con la sua gaia Ince; e rienpiono 
il’cortile dei loro gridi e delle loro 
risi squillanti. Oh la beata giovi- 
nezza ! 


L'inauuurazioe della ina tonica 


UDINE-CIVIDALE, 


Ecco una festa civile, che.augu- 
riamo sia presto seguita da altre 


consimili nei centri ancora: privi 
del telefono (come Palmanova che 
pu? fu tra le prime a mostrar di 


volerio, e Spilimbergo e Aviano e 
Pontebba e Moggio...) 
Ad affrettare l'impianto della u- 


tilissima linea, molto giovò l' osti-!sessore di Udine sig: Conti l’ispet-' conforti ‘religiosi, spirava 


nazione... telefonica del cav. Giu- 


seppe -l’ischiutta,..che, per il tele-' Cedoli 
‘telegrali marchese Corsi, il capitano , 


fono ‘si farebbe'in quattro, la virtù 
persuasiva del cav, Calandri, diret- 
tore della società italiana dei te- 


jlefoni, i quali: con' pazienza e per» nob. Cicogna, l'ing. cav. 
iseveranza vinsero tutti gli ostacoli; 
8 le resistenze. Ebbero essi age- cav. Pischiutta, gli « apostoli » della! 
volato it loro compito da:pochi, ma, \inea; il signor G. B. Marioni pre-!alle ore.8 antimeridiane partendo 


decisi fautori di ogni civile pro- 
gresso : il signor Antonio Batocletti, 
il signor Moro ed altri. 

fi icevinento in Municipio, 


"laccio che dla Udine convennero ‘Vogrig, il ». Pretore dott. Pezzotti,! 


ton, Morpurgo deputato del Col 
legio il direttore marchese Corsi 


;& il vicedirettore delle Poste Mar- Brusini, il Dott. Accordini 


Civile nob, gna, l'ingegnere 
cav, Asti, il prof. cav. Musoni; nè 
accenno she le autorità cividalesi 
Stazione iu aspettare 

e che vera pure il rap- 
del Comune di Lidine 
118909901" pe Conti, arrivati 
prima di noi. Dirò solo che dalla 
Stazione, apposite vetture di gala, 
portarono al Palazzo del Comune; 

e che l'arrivo di autorità 6 rap- 
presentanze fu salutato con il suono 


presentant 


{della marcia reale, inentre gaia 


folla animava la bella piazza, 

Nella signorile artistica sula, il 
Municipio offrì un sontuoso ricevi- 
mento, com'è nelle tradizioni del 
Comune cividlales 

li telefono funziona ottimamente. 

Dai Palazzo municipale  scen- 
denuno al vicino albergo A/ Friuli, 
dove trovasi l'apparecchio centrale 
del telefono, Vi troviamo quell'altro 
intelligente’ camico dei telefoni » 
el'è il signor Antonio Dat Dan 
della, Società di Udine, il quale fu 
anche magna pars in questa linea. 

Gi si mostra l'apparecchio cen 
irale in una stanza «dei piani su- 
periori e il env, Calandri ci offre 
intti gli schiarimenti opportuni per 
comprendere il funzionamento, Poi 

endiamo ad nn i 
ilisposté” un'Appareechi 

» perch 

fossero, a gruppi, 


spostii 
Colloqui. 

Prinio parlò l'on. ‘Morpugo, por- 
gendo all illustre Capo «della Pro- 
vinela comm. Doneddu sentiti au- 
guri, nei quali ci associamo. 


dava cani 
conii sig; 


i fapia 


Anton î 
Camera di Commerdio, -m 
i più vordiali solutialla 
stessa; in nome di Cividal 
il sig, Brandolini rispose ri 
blando e augurando che -Pantiea 
capitale 
pre maggior 
via del ‘progetto. 
fior commissario rav. 
soggiunse 
— Non mancherò di far con 
+ gli suguri suoi, che Ponor. 
dr 


Rosati 


Marpurgo qui presente sentir: 
molla svddis£a2: 


Eavv. Pallis” parli... con 
mezza, cinè con Vuvv, da Pozzo si 
‘fPolmezzo, L'on. Morpnrge. mandi 
pure all'avv. Da Pozzo, i propi 
saluti ; 0 quegli: È 

- Eomi mando tanti. ringrazia. 
menti a tutti per aver volutò n- 

di doro presenza: questa 
inaugurazione... 

Ion, Morpurgo 

«questo » appare 

tutti i precedenti, Di 

pei arrivano all'orecchio come 

sei dialogo uvveniase a di pres 
genza». 


osserva. giusti 
fo 


Alle Ù 
mezza |’ audi marcia 
reale, suonata al pinnoforte,.. Per. 
poco non ei viene ali applavdirla; 


tanto par di essere sul posto dote; 


fa suonano! 


Poi di nuovo « eonversazioni ». 

Il prosindaco di [Cividale signor 
Angeli, col rappresentante del Mu 
nicipio di Pordenone, assessore Do- 
menico Veroi, al quale invia ul 
saluto: fraterno e aviguri di sempre 
maggiori progressi; - e il signor 
Veroi tale. augurio cordialmente ri- 
cambia in nome della sua città. 

L'avv.. Polis, presidente . della 
società operaia cividalese, [col sig. 
Aseguini presidente di quella « 
Pordenone. 

L'amico Giovanni Fulvio con un 
triestino che si trovava. alla Croce 
di Malta in Udine e fu pregato di 
recarsi al telefono per comunicargli 


il benvenuto e i saluti fraterni'a lui;|: 


a tutti i suoi concittadini - conve- 
nuti a Udine per la festa nazio 
nale. u 
Altri ancora, col'Lacchin: di: Sa- 
cile... ; " 
ì HI balichetto. 

Lée inense ‘preparate nella vasta 
sala dell'Albergo:; al«-Friuli ci-ra 


da i 

Noto-al iavolo:d’onore; «il prosiu= 
daco ii Cividale, signor Angeli, n 
vecchio. simpaticissimo, di 
dell’ «antica guardia » come lo di: 
mostra uf ‘autografo di “Garibaldi 
col«quale «lo gringrazia- dell’ opera 
sua.per.aiutare la causa della re- 
derzione patria; È i, commissario 
lcav. Rosadi l'on. Morpurgo, l’as- 
sesore di Cividale , beicht, 1° as- 


itore: regionale dei telegrafi cuv. 
il direttore -. provinciale 


degli Alpini cò. Quintino Ronchi, 

l’ ingegnere capo del Genio Civile 

Asti. 
eil 


Noto poi: il cav. Calandri 


sidente della Congregazione di Ca- 
«rità di Cividale, il consigliere pro- 
i vinciaie cav. Cucavaz, il Sindaco 
di S. Pietro al Natisone avv. Dante 


il prof. cav. Musoni, il nob. Albini, 
il segretario. «del. Comune signor 

signori 
Gio. Patt. 


‘Forchir di‘Artegna e Zanier di Ri- 


o tecnico provinciale golato per la Società telefonica! dore:solenni:le. estreme onoranze. 


G, Deganutti, 


jeamnica, Leo Gabriei 
re del Re- 


‘Felice Moro, il ricevi! 
gistro signor Rampi 
lastico signor Rigot 
igusto Nussi, il vicedirettore 
vinciale delle poste:signor Marpil- 
lero...i e altri ancora. 1 
Ricca e.bene:assortita la minuta 
elegantemente stampata dall'amico 
Fulvio ; ottimo .il :servizio, allestito 
e. divetto «lall’albergatore del Friuli 
signor {7mberto Zanutto. 
Durente il banchetto, suonò egre- 
giamente — e :si imeritò ripetuti 
applausi, la brava banda musicate 
anche il programma di questo era 
stampato molto elegantemente, dalla 
tipografia fratelli Stagni, 
4 brindisi, 
i Allo spumante, ficecarono i brin- 
disi. È 
U prosindàco sig. G. R; Angeli, 
vità a ber progresso, che va 
sempre più a 
{mamdos 
spice il Re, che 
dedien il bene della Patri 
L'assessore. prof, 
legge de numerose ad 
ivenute da varie parti (i 
De Marchi telege i 
jacente di non poter trovarsi con 
noî); e chiuse mandando -un calo 
saluto a Udine, sorella carissima 
ili Cividale: © 
ion, Morpurgo, porta a Ci 
| il saluto eoivliale anche a nome el 
R. Prefetto, Ringrazia dell'invito 
itevuto, che gli diale oceasivne 
Adi trovarsi ancora una volta tra 


At 





del Friuli possa con sem=<l cav; Rosadi, r. commissario -«i- bagni .di mare.nei sinora ed olo 
fortuna avviarsi sulia-strettual i n AE 


tti; 


uelli., m.5 


da Fs fendi È È ; 

iovo mezzo di Cura dei agni i 

+ divetta Ttine-Ciyidale per giovanetti studenti. 
‘e di ‘civile condizione 
Durante. ili Lnglio @ Apo 

sto.in convitiori degli dstititi 

ilucazione, i giovanetii di famig 


a dui rappi 
private: potrann» far: va doi 


Le 
Bentata porge un'saluto fraterno; 


pressamente Gi. 


che inneggia alla pro-. cante fabbricato « 
mie spiaggia Gli 


Sporità di Cividale? i cav. Pi- straito sulla. ride 


schiutta. cho logge nn telegramma Lido in prossimità all'Ospizio Mu 
t rino percesra del Collegio Convitto; 


ili risposta del ministro, ringr 
a nome della Società telefonica, 
le antorità, Pon, Morpurgo per Bi Assidua  sorvogtiatiza, 
loro partes ione questa festa nato, giu a ediientiva, tratt 
è fu voti per Fanione: di-' mento abbonifante.. esi i 
ita Udine-Venozia; il marchese’ zione delle’ malerie I 
‘orsi ehe auniuneit sarà iodo dei bagni (us 
Bffettuata da dies Ustin 90: (niki 208% 
Pays, Pollis che porta il ; 
della società op civ 
ila quale è presi i 
“Calandri, o forse ancora 
filtro, 


Vinanti di Bassabg, 


n, 
1 informazioni sorivete:a1: Di. 

Il rav. rettore proprietaria. del. 
sptalebe” Convitto Vinanti in Bassano. 
i g-sanilaria è 


zioni di' 


Ì 
Ì 


Sollogio |} 





dettor Pall 
o-chirurgo. 


CTOSVISIEMAPISHASA SIANO A FABIANI MATA 


Î : 

| Intanto, da clinea » cominciò 
proprio « servizio », Hofnnogrami 

© stato inanidato, st Haines, dal p 
Musoni, Altri pure mandarono fo- 
Dogrammi, n dine e altrove. 


i 
{SI vendona i ridotti {iti 
ii mobili esistenti nei grandi Ma: 
igazzini in Via Portanuova N 9 
Provansi pronte betlissinse € 


ale, anche nella 
eppe dimostrarsi una 
quella. signorile ospitali 
‘nelle. sue bella tras 
OOSOAGMMARTALEDIBHAPIABMKBDALAaSAasaZiaHttisenesazansstarintstiatadedisatàza nese: 


ULTIMA GRA.| 
;.: Topo Nisita. Rodjestvensehy. 


|: TOKIO, 4. Pogo, visitò ieri Rodje- 
stvenscky all'Ospedale Navale di 
{Sasibo, Gti espresse Ia sua sincera 
“simpatia sulle sofferenze che gli 
‘eagionano le ferite; lodò l'eraico 
valore, Jaontrato «lài russi. Disse 
sperare che l’ Ammiraglio potri ( 
tornare prontamente ia fusio. Stoi 
| .Rodjestvenscky.. : profondamente i 
commosso ringrazià Togo congra- 
tulandosi secolni pel coraggio e pa- 
triottismo deî'’marinai: giapponesi, 
Agggiunse che ha conoscen 
dell'alto valore.-dei vincitori dimi- 
nuiva il valore.iti. rimpianto della 
disfatta, 
© — La partenza ‘di Re Alfonso, 
‘ PARIGI, 5, — Re Alfonso è par-| 
to alla mezzanotte e cinque mi- 
nuti, senza incidenti, salutato da 
*Loùbet e.dalle:autorità. Fu aceta- 
fimato dalla folla: © 
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a marmi e luci; Canine 
nio stili antichi « so- 
Mobili comuni ed in ferro, 


Ditta BIBDLAMO ZACUM 


dariraiotssoia nen 
fuo 


Casa “d’ affitare "ini mo 


ale: Osoppo Numero 
upsitbatenttitit 


i 
tivi 


cisrnsin istinti 


0 
® 


s pi 





Cathedral per Chiese a Vetrate 


Lastroni rigati per tettoie 


CRISTALLI da: VETRINA 
Specchi e Specchiere 


Per partite PREZZI: SPECIALI 


| Luigi Montico, gerente responsabile. 


È ‘Teri:alle ore 8 pom., munita tai 


‘Maria Lozza marit. Giuliani 


ll-marito; i. figli Antonietta © 
Francesco ed i parenti, all'ranti dal 
, diolore.ne danno il triste annuncio. 
Udine, 5: Giugno 905. 
I-funerali avanno luogo domani 


Articoli per illuminazione 
Lampade  Acetilene 


! dall'ospedale, ‘ ARTICOLI CASALINGHI: 
pi I 


i Tappeti di Cocco 


PERSIANE 5 
MBingraziamenti; PI l 
| 1: figli se-:congiunti dell’amatis- IRSTREGLE smalfate PER PARETI 
sima; lonna: Eufrosia Della Vedov n ABRIFANSOLESTRNIFIARRAHE MAE DPOVPAZENSFRA EOSELA FIORDI 
iPelizzo, ‘porgono vivi, sentiti vin- 
‘graziamenti a tutti coloro che in 
tqualsiasi:modo concorsero 2 rene 


| La famiglia del compianto Si- 
i meoni:Giuseppe, tingrazia vivamente 
{ tutte“quelle: buone persone che in 
j yualche modo concorsero a rendere 
ipiù solenni le onoranze tributati 
al loro:caro, ; 
Un-ringraziamento speciale manda 
poi:all'egregio medico dott. Giuseppe 
Sigurinit;.- che nulla trascurò dei 
mezzi suggeritigli dalla scienza, per 
strappare: alla morte it povero Giu- 


seppe. 


Ser 


BIRRA DI STEINFELD dei 


premiata nelle prima 


GRAND'-HOTEL 


La-frimiglia Burini di Basaldella 
recentemente colpita da immane 
sventura che rapiva repentinamente 
fit sito adorato Carlo quando tran- 
sitava lungo il piazzale 20 Luglio. 
in Udine, esterna pubblicamente i 
più sentiti ringraziamenti alle An-{j 
torità-Civili e Religiose che si pre- 

ono (premurosametite e che con 
itenzione speciale emtarono it tra- 
porto al Cimitero di Udine cd 

tnposanto:.di Rasaldell 
è -in-ilovere di 
il Me 


etar 


Fdalla Stazione di S. Giorgio di 


— -Spiaggia splendio 


ingrazi 
o dott. 
ali per i pr 
le cune 
Ma, purtrep) it 
gien.enso non permi 
ida Loposhen 
A tniti poi indistintamen 
Ingubre caniinino “vall 
npagnare “ha salma tale” amato 
into un vivissinto praziò di-tatte 
ave i 2 E 
Famiglia Burini. 
4 giugno 1005 


Officina. meccanica vi 


PI n ae 


'Pen ritiro dal Commercio]. 


stoffe da Uomo - ULTIME NOVITÀ per Signora 


la mobili - tappeti- cortinaggi ecc. 


DEPOSITO: BIANCHERIA Di LINO E COTORE 


Corredi da sposa 
e da casa 


LINGERIE ecc.: 


‘700 
uo È Pisi gi a 
:Confezioni..su mis 


ANGIOLA SAPONE TRATIAA CITA NZIASA IMAA 


di stomaco, Nei 
H chiarive, Pro delta: It. 
Università: di Mailena,earivo :'< EDLi 
«più volte ocrasione di s 
«1 FERDO-CHINA=BISLERDe ne cpl 
pesati natévali vantaggi come lagnore i] 
{e supeptica atomi»; ti 


asiatici 
(da tavolo, 


: MSLERI ed, 
indivi fniniaiinsneeniiniiotaeninianzionin. 


DETA ALL’ INGROSSO 
hiaccio = 
artificiale 


ji stat 
[tego 


PURA ACQUA 

dell’ Acynedotte: 
franco al damigi 
al Quintale 


a stili ul-{Assomesi cu 


svista 


Traltoria all'Esposizione 


porte | instivi di salute. sehiar)) 


rivalgersi a Taconissi Romano “V 


Hielloni 14 - Udin 


IMMANBIMIBASTA visit Morse 


gard! 


G gsb- 
‘ DDINE 


Dia Mercatovecchio 2-4 
Telefono: 262. 


sassari ani 


z Deposito LASTRE di DETRO d'ogni sorta | 


e @i stallerie 
“Damigiane - Bottiglie 

. TURACCIOLI 
Lettere di Vetro e Porcellane 


per inseghe e Vetrine 


PLA 


CCHE SMALTATE 
per Indinizzi sulle porti 


POSATERIE 


iu PAUFONE - Alpecca - Cristofie 


bra rane ranna indivi nea nrnataonsaraevtszennaeinatanzici ti nanens ein ta 


Bagni marini di Porto: LIGGMO preso sereno 
PROVINCIA DI UDINE nie 
Prossima Apertura 
DEL NUOOO STABILIMENTO CON: ANNESSO RESTAURANT 


condotto dal Sig. Augusto Calderara © 
izio innappuntabile di cibarie, vini liquoi 


e della rinomata 


Hi Reininghaus: di Graz 


ie:-Esposizioni Moniliali. 


CABINE A: COMODITÀ ‘DELLE FAMIGLIE 


zione di oltre 50 stanze 


comfort. moderni lett 


:‘Rinomata Birra di Steinfeld 


.e Conduttori Marin e Piani di Marano, È 


Servizio di Qaporetta da Mabano-a Lignano: :(12-0ra di tragitto) 


Servizio di vettura a tutte le corse. i 


fabbrios bilinciero E Baia 


agonia 





Î p-rectoiyomente, per Il nesfro giorni DO A MBBRSRIA Via Spade 


: Le in Sezioni fon Va di Dicon i "GENOVA Piusza Fontane Moroso 27 — FIRENZE Via del a Vigna V 
ne i > iezoli SE — 





VERONA: Via: Cappello 12 —. PAIUGI Rue Perdonnet. : n cuscini ; 
si di ciglio cilova cho nell'intimo egli trentannisi quaranta giorni «di Da: abbia:fe pio infierità 


La fine del processo I SO i S fore ; "bloc i i ltraggi alle guardie ln morente, con gli ‘ultimi c0Ihf d 5 
7 La questione Secomda chiedeva se non è forse tanto impassibile come donna por. olfraggi 2: guardie fa © o0i a î » 
il Francesco. Corro Tese colpi all'esterno dimostra... Ma non è che - alla bocca, per soffocare le ‘stra avant Au 


L È carcerarie; -ad-anni dicci «i ti; pn) leguato, te È 
“ per I efferato delitto di Teor. vole cdi aver daterminate altri » osservandolo intensamente che sì gimento..cavalleggeri. di Viceny 


lanzd speciale della pubblica sieu- ziante grida; gi hei E 

iz dimit n a 
Vuota è la fosca gabbia, entro Il figlio confesso) a commettere il avvertono cotali indi: rezza ; nlla. interdizione perpetta — — fasshimi i dassaimi cho violi. ferito silla scnola militare 
eui Francesco Corrado imprecò, delitto; la quarta, se nell'estizazione  — Non ha capito il verdetto. — 


dai pubblici uffici e alla interdi- ancie une-volte if miò frttt... 
Nella: vasta sala dove il pubblico «altri », lo avesse fatto anche per dicon pareechi Egli crede che 





































one legale per tutta la dura anonimato 


abiavealea, regna ilenzi . propri motivi. gia qui come in Tribunale; i gio- della pena: 2 vira 
Sua, un silenzio: pro-È Sono le due questioni contro le rati non c'entrano ; la Sontenza = f'orrade Luigi ad anni S e mesi 4di STATO CIVILE. 























fonde. “Il momento è 7 oo ii z 
soleniie Ato è cupamente ali il difensore del vecchio, avv. devono pronunciaria i giudici. rerlizione alla interiizione porpeta Bollettino 5 ttimanalo ila fé maggio al-3 flavia di Campagna 
s int N inplif i È a a e dei uffici e alia interdi- gi a o. 5 i uan 
Gosattini sollevò inridente, e risnito — Luigi sta con la testa bassa © ilei pubbiici uffici I giugno 1% patano È femmine Ho GE to Gildo 
» 


ono legale per fi tempo che du- ‘ Nati vivi 
» morti 1 

> Esposti 2 = » 

Iotale N, 


Pubblicazioni di matrimonio, 











N capo dei giurati signor Rie- 
cardo Cordoni, si alza, e ponendosi falla Corte in mado avv torà In pena; 
una mano sul cuore, efferma : tostò. x Le. proposte. ui s \ 
- $ i ia Per il Luigi Corrado. s ti in solido, al pagamento di una 
Sal mio onore e sulla mia co. 8 Le concinsioni della P. è. ‘ovvisionale di lire 2000 alla Parte 


i il veri i gi ì è Poi, vie vo del {figlio : e » i 4 H i si 
scienza, il verdetto dei giurati è Poi, viene la volta el ifiglio L'uvv, Antonini chiede sieno con- Civile, al risarcimento dei danni 


so, pro- guarda di traverso il padro. 








di-complemento To: 
dii“ Ha i 












Pesto: . pi vsi generale il silenzio, il capo RIE ca n A LS pui i rotta 
questo: più: intensa l’attenzione de Mi egie: ti 4 cap dannati i due Corrado a ri morali e materiali da liquidarsi in 10% Forli fiduatria]e Lt I 
o o Enzione Ga pi tu id i i iù npari a fo di tire “Tosolini agiata =-Le 
ipale : i danni morali e materia separata ‘sede, al pagamento di lire ooo Reina Cangatie, cosalinga né 





fanelto, danni da liquidarsi in se- 500 al Procuratore di Parte Civile Taio Tarondo falegname con l'as. Pa- 
ede; a pagare frattanto una è degli ‘onorari agli avvocati,:-a1-rondi tessitri ‘Ugo Fontana viaggio 

isionale di lire 3000 0 quella pagamento delle spese di ‘processo: fore li‘ commercia con Emilia Colla el: © 
à impiegato jinivato don < 


a a a ; vile — Ciro Angeli 
e della tassa di sentenza; Melania ‘Niolini casalinge = Vittorio Fab 


gli astanti : giù, in fondo alla sala, Questione 1 pri E 

molti sono in piedi, sulle panche,  — L'imputato Cotrado Luigi è 

perfino arrampicati alle inferriate colpovole di avere, la sera del 26 
i i i gli occhi si ap= ottot 903 in Teor da sale n co " 

dei finestroni. Tutti gli occhi si ap. ottobre 1908 in Tear da salo n con somma minore che la Corte crede 














































puntano su quelle labbra che stanno altri, a fine di uccidere e con re va 1, 500 a è ; ì sù 
per rivelare la convinzione doi giu- terati colpi di arma tagliento e fen- a pagare L, 500 al procuratore An- ordina la tumilazione del cranio; possidente con Gemma Ra 
rati. 5 dente, ferita al capo, alla nuca ed © glì onorari di leggo agli Maria: Battistutta edi 3 Matrimoni, 
n sot : "i; pesio Avvocati Ciporiacco e Celotti. pì di rentoin' sequestro. ; 
Per Corrado Francesco. alla faccia Maria Battistutta; ferite sorni di 
Questi 1 incipal ° che furono causa unica della di lei Le. proposte del PM. Avete pompe tre gie. 
ione La principale : . morte, avvenuta poco dopo ? v i dr i correre Vassazione --- 
ile accusato Corrado Francesco — Sì a Meggioranza, È cone lr Fraliésco ce ‘ierpallenite di rolgendosi agli im 
colpevole di avere la sera del Questione Il: va i di AT putati; — e:dieci giorni dopo per 
o rado n 90 anulai reciusiéno, 10 anni .j, presentazione «dei motivi di ‘rì- 





ottobre 1908 in Tor, dasolo o con L'accusato Luigi Corrado ha di vigilanza speciale della Pubblica Si- 
altri, a ine: Almeria ere 0 se rei- commesso il fatto di cui alla que- enrezza, alla interdizione perpetta 
tereati colpì di arma tagliente € stione precedente con premedita-. dai-pubblici uffizi e all’ interdizione 





corso. 
Ma non una vare dalle lora bacche 
ontratte. 




































fendente, ferita nl capo, alla nuca zione? . 
Pant so Tiogte zione” e Epi n 
ed alla faccia Maria Battistutta, fe — No, a maggioranza. /Mormorio Jognlo speri Ico) della a di La Corte, dopochè il Presidente ‘di Antonio d'ann col a (a OL 
rite che furono causa unica della 45 assentimento/. TORI “alla interdizione peri sendo questa l'ultima causa in Fontana fu Luigi d i oil 
di lei morte, avvenuta poco dopo? questione HI: eda Ibblici uffici e all'intere "MOIO -—. ringrazia e licenzia i giu tieni," oevvasutti dl PICO 8, 0 

de Sì, a maggioranza. ù I° accusato Corrado Luigi quanido dizione legale per il tempo della rati;. abbandona la sala: i giurati ceppe d' anni - Négozio.G; e N, fratelli Angoli 

Un mormorio Sarre er Paula; commise il fatto di cui alla que- pens a E i sarsa fu Antonio saba Je se alan nil Nevok di Ranca Cooporatiy 
come un sospiro di sollievo, poichè gti i i infer- i 6 j ; di carabinieri ammanettano e con- Carlo Burini fn Natale d'anni 9) nos ‘egozio Luigi.Roselli 

O stione I era:in'tale stato di infer- © Domanda la confisca. dei.corpi di Jucono fuori i condannati ; essi È dente = Teresa Bastianutt di Gio, Ma io. Angina i Rattiali 


Ja convinzione che il vecchio simu- mità di mente, da scemare i Stazi, 

À È È " — , gran- reato. in.sèquestro; la “iuinalazione 

Jason di pazzia toe golpevole, era demente la sua'responsabilità però del cranio SHiella vittima -e che al 
RO O URa Tonno ì n di (Senza escluderia ? Corrado Francesco sia. fatto il cu- n d 

i a ua, con ques la risposta HA Sì, a maggioranza. /Mormorii pro- mulo colla pena precedentemente 1 'ostilità della folla. de danni ii: 

memi: Renga: Risbigli: — La semirespon inllittagli dal Pretore, del Jo Man. Intanto;.la.-folla: sì. riversa nella Si 
a * sabilità ; non prende più di selte n ‘ oltraggi die _ì CORO, versa ne 

i ‘prende più di sette n damento per oltraggi alle: guardie via-dell' Ospitale : ma un. picchetto 






sciano fare e- attraversano il se- ; 
mibuia corridoio con passo affrettato a 




















— L'accusato Corrado Francesco dieci if i isgheri 
ars ; n tecì anni! carcerarie. b, . È Margherita 0 
ha commesso il fatto di cui alla gli i ricondotti în sal VAFCOTARIA . armato :di fanteria la tiene lontana ‘anni DOT igia ‘fonia! 
questione Ta con premeditazione? Sl accusati sono ricondotti In sala. dal:lugubre:carrozzone, 4'+ Gregorio Gatlai: fu 
6$:agricoltore — Giò: 


Compilte le formalità di rito, it. Idifensorisi rimettono'allà Corte; 1 ‘condannati: scendono fra buona Mea onni 70 calzolaio + F 


—- Sì, a maggioranza, 
scortai.:Il-vecchio «entra primo nella. \fartina d'anni 44-falegna 


Nuovo, più prolungato mormorio, presidente ordina che gli ormai quelli del Luigi ne invocano la cle- 


Qualcuno rimarca : giudicati: sieno ricondotti in:sala. : menza. sua «celia;:Lo segue il figlio, Poi, :it : ; 
— L’ergastolo ! Tutti gli occhi sono rivolti alla carro.si avvia, «Al suo. passaggio, : Morti al Manicomio :provinelale: 
Dopo breve pausa, e rilevato che gabbia»: chissà Francesco - Corrado La sentenza la. folla: grida: Vatentino ‘Cinello” fu'Giatomi 
La Corte si ritira; :*: — Alla:forca! alla.forca! icoltore. + :Luoia Nicoletta + 


la quarta questione cade, per le casa dirà; cose farà udendo Jleg- È 
risposte affermative alla prima e gere il verdetto ?... E invece egli... Dopo mezz'ora, circa, rientra e il: . La-suà ostilità: volgesi. contro. il 
alla terza; il capo dei giurati sog- ascolta con volta impassibile la let-: Presidente legge'la' sentenza mo-:vecchio:è 1ui ‘che si vorrebbe sulla 
giunge: tura; sembra che non la. interessi tivata che collana. Ri5HE fovca;.lui:ch'è sospettato ‘di: avere 
— Wi sono circostanze attenuanti... affatto. Forse qualche increspatura (Corrado. Francesco -ad anni 30 di re» violentata:la povera gracile vittima, È 
— Ecco — rilevano alcuni. — Ha di più si disegna sulla sua pallida elusione; con un quinto (sei anni di-lui ch'è ‘ritenuto «istigatore -del ge; quali 7 non appartene! 
trentanni assieurati. fronte, qualche batter più allrettato segregazione cellulare cumulati nei figlio*al delitto; lui che. si .crede di Udine. i 


RESTRINGIMENTI URETRALI | 


Prostratiti, Uvetriti & Cotarst della vescica... seralo:b% ; «Bi pronto, sicuro 
si guariscono radicalmente con ì soli CONFETTI COSTANZI 213, d et ER I 
gli unici che tolgono istentanoamente il bruciore e la- fre- e dolce. 
quenza di ovinare, i soli che dànno alla via genito - u 
maria il suo stato. normale, :senza:fare uso delle pericolose . :$; i 
‘sandelòtte. {na scatola di CONFETTI COSTANZI L88001; 


rali MORSEDÌ Booli: enne e erontei (gotcetta {i ) si 
militari ulceri; ese, ece, si guariscono miracolosamente Pal i i 
®), h 8g idiali.: Per:catalogo:tn' busta 


como d'anni 58 (casalinga. 











® in 80:40 giorni con i rinomati CONFETTI COSTANZI o "eci A È mani a 
si INIEZIONI COSTANZI. Un fiac, Iniezione Costanzi L. B.— ‘125 &MFoR: Secondo. Tontt di QOrSpPità chiusa; spedire. franeobolio: care: 
A Salvati Dostanzi Sifilide, Si guarisce. radicalmente con. il ROOH : n 3 e Latte: de) Pi fontale ae ifieno» Costa i TEO ai 


" ‘faventore® COSTANZI depurativo insuperabile del'sangue infetto; gua- F i i è 
del ri n dicinati réce le sdeniti namdolari» dolori . delle, A impatgnzia pe ni: Ansiata ROgraleza 
lei rinomall medicinai macchie, eruzioni della pelle, ordite seminali, e qualun- i 1 
CO SIA N ZI que spocie di SIFILIDE, sia anche cronica o ereditaria, ga- 
Via Mergellina, 4 |. rantito come puramente vegotalé:‘Un’fiaci ROOB COSTANZI 
Casa propria L. = Vendita in tutte le buone farmacie ed.in casa del- 
Napoli l'inventore A. SALVATI COSTANZI Mergellina 4, Napoli. 


» 'l'utte le consultazioni mediche dirigerle all'inventore A. SALVATI COSTANZI Mer- 
geltina: 4, Napoli, chè si otterrà risposta gratis e con assoluta riserva. 
li tiaine si vendono presso la farmacia L. V. Beltrame Farmacia ulla Loggia, * 


Piazza Vitt. Emanuele, Minisini Francesco ed altre, 
Halare che detti medicinali devono portare esternamente la marca di: fabbrica 


«distintivo color Tòsso a firma a mano. A. SALVATI [ 




















SHIARA TA MAI STEOSA SOI AAIAADNTSVAIAAAA KAMA ALATI 


ogolo Francesco = 


‘Callîsta vrovetto ‘= 







Gabinetto D.r Luigi Spellanzon 


Medico-Chirurgo. Cura della bocca e del #34 
denti: Denti e dentiere- artificiali, Udine 
piazza del Duomo N, 3, 


VTEBTANASANARSEARAO SORA TH EZACOVONAMDILNEHAFOIMOSIAA MALA AHAATRta  PGE;a; e rt 
> iatona!1 Parmnecia 








z IAA 
i RACCOMANDASI: | 
; L Ecrisontylon Zulin, Rimedio infatti fa per la 
f CALLI Al PIEDI, A base di 46. si hi 
-BLePillotedi Celso 
A nitari perla loroefficaciag pr 
fo i 
Feipadi (tn si Raccomandato daf'me- 
IL'Elisiredi Camomila  ent 
fio difficili digestioni. — L. 1 a) fac. — L. 3 la bottigita. 
PREPARAZIONI della PREMIATA FARMACIA 


VALCAMONICA & INTROZZI 
x TILANO - O. Vv. Hi 

















*CQUE minerali artificiali steriizate: 
-RECALINA uso VICHY, PURGATIVA uso JANOS,- 
“POLVERI VICHY 1Una se 210 dosì L. 













brgici 
dissatti 
tutto 





















e UDINE 
AUill Piazza Vittor. Emanuele 
È UDINE 


eta Ombrellini di 


* ts a ultima Grande assortimento cotone ultima 

novità da lire novità da lire 
‘8 - 4» 5 sino a lire 40 al pezzo, == 4-2-3 - 4 e 5 al pezzo, 
SSORTIMENTO Portafogli, Porfamonete, Articoli per:Famatori tanto In Radice che 
Pammennzt" ii Schlumo, Banti‘ e Daligie di qualtmmue forma e. grandezza 


Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque 








0.65) 


MONTECATINI . 02 


” Lett 
SALI uso RARLSBAD Un vasetto 125 gr. . . 


CERTIFICATI MEDICI, LISTINI GRATIS A: RICHIESTA. 
GRAND- PRIX | MASSIME ONORIFICENZE | MORDAGLIA D'ORO 
RIGI-LONDRA - BUDAPEST ITALIANE | ‘LOUIS (America) 
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{SorcenTE AnceLICA) no vai Lo i; ssi Bi 
. In vendita presso tutte le Farmaola.e Droghere - In Udine _depesitanio. {1 Bla. comessati Blacomo 


ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


ta stan 
Ro'sfin 
fino: dic 


Richiedere suli’ etichetta la Marca Depositata, -&-sulla ‘capsuia ti ci 
.di garanzia del Controllo: Chimico: Permanente Tialiano. Mara 


